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Roma nel 1960 visse, in assoluto, una delle pagine più belle dello sport 
e della sua storia contemporanea, tornando ad essere dal 25 agosto al 
11 settembre, caput mundi. Fu ammirata infatti  dal mondo intero, grazie 
anche alla televisione, perché capace di trasformare un grande even-
to sportivo in un momento di crescita sociale e culturale del Paese e 
del Mondo intero, attraverso esperienze personali e imprese sportive 
realizzate in scenari storici unici al mondo. Basti pensare all’arrivo della 
maratona sotto l’Arco di Costantino di Abebe Bikila che corse scalzo, al 
successo nei 200 m. femminili dell’americana di colore Wilma Roudolph 
che aveva sconfitto la poliomolite, alla danza sul ring del più grande pu-
gile di tutti i tempi Cassius Clay futuro Muhammad Alì Cassius Clay ed 
al successo del nostro Nino Benvenuti,  al velocista Livio Berruti caduto 
dopo l’arrivo trionfante nei 200 m. uomini, a Raimondo e Piero D’Inzeo, 
oro e argento nell’equitazione nella splendida  Piazza di Siena, la gin-
nastica andata in scena alle Terme di Caracalla, le gare di lotta e altre 
discipline di combattimento nel Circo Massimo, quasi a rivivere la Roma 
di duemila anni fa. 
Ci piace ricordare così le Olimpiadi di Roma, con immagini in bianco e nero, 
quasi a testimoniare il trascorrere del tempo nella speranza e nell’attesa, 
purtroppo vana, di una seconda edizione olimpica capitolina. I nostri de-
sideri insieme alle aspirazioni dell’intero mondo sportivo italiano si sono 
infranti il 21 settembre dopo il mancato incontro tra il sindaco di Roma, 
Virginia Raggi, ed i presidenti del CONI, Giovanni Malagò, e del CIP, Luca 
Pancalli;  questi ultimi, dopo aver atteso invano il numero uno del Cam-
pidoglio per 35 minuti, hanno lasciato sconcertati il Palazzo Senatorio.  
“Sarebbe da irresponsabili dire sì alla candidatura di Roma alle Olimpiadi 
del 2024”, ha esordito il sindaco capitolino Virginia Raggi nella conferen-
za stampa in Campidoglio subito dopo il mancato incontro con i vertici 
dello sport italiano - lo abbiamo detto con forza a giugno del 2015, in aula 
Giulio Cesare, lo abbiamo ribadito in campagna elettorale.  Non abbiamo 
mai cambiato idea, anzi l’abbiamo rafforzata, non ipotechiamo il futuro 
di Roma e dell’Italia – ha aggiunto fra gli applausi dei consiglieri presen-
ti in sala insieme a una parte della Giunta -  Con le Olimpiadi si chiede 
di assumere altri debiti per i romani e per gli italiani - ha proseguito la 
Raggi - Progetti lontani dagli interessi dei cittadini. Non vogliamo  che 
lo sport sia utilizzato come pretesto per ulteriori colate di cemento sulla 
città, non lo permetteremo. Diciamo no alle Olimpiadi del mattone – ha 
concluso il sindaco  tra gli applausi nella sala consiliare. 
Così, invece,  si è espresso il Comitato Promotore di Roma 2024:
« Prendiamo atto della decisione di chi ha vinto le elezioni a Roma. Ma 
siamo molto dispiaciuti: ci dispiace per Roma e per i romani, soprattutto 

Roma boccia se stessa e l’Italia intera, niente Olimpiadi 2024 
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i più giovani; ci dispiace per le quasi 200 mila persone che avrebbero 
trovato un lavoro grazie alle Olimpiadi; ci dispiace per quei romani che 
avevano sperato di migliorare la propria qualità della vita grazie a una 
nuova viabilità e a una città più moderna, verde e più accessibile, senza 
spendere un euro dal bilancio cittadino; ci dispiace per quel miliardo e 
700 milioni di dollari che avrebbe risollevato Roma, aiutato le periferie 
e recuperato campi e strutture sportive abbandonate al degrado. E ci 
dispiace doppiamente perché’ quelle risorse non arriveranno e con esse 
quello sviluppo che avrebbe rimesso in circolazione l’economia della cit-
tà; ci dispiace che l’Amministrazione capitolina non abbia voluto cogliere 
l’occasione per lanciare un grande progetto di riqualificazione urbanisti-
ca, così come avvenne con i Giochi del 1960 a Roma; ci dispiace che la 
retorica degli sprechi abbia avuto la meglio sulle nuove regole CIO nate 
proprio per evitare sprechi, opere non necessarie ai cittadini e per coin-
volgere altre città nell’organizzazione dei Giochi; ci dispiace per Caglia-
ri e la Sardegna, ma anche per Milano, Torino, Verona, Udine, Genova, 
Bologna, Firenze, Napoli, Bari e Palermo, città che hanno creduto tutte 
nel sogno con grande entusiasmo e che ora pagano per le scelte di una 
sola amministrazione cittadina che non tiene conto né degli interessi 
della città né di quelli dell’intero Paese; ci dispiace per tutti i giovani del 
Comitato Promotore che all’interno del CONI hanno lavorato con impe-
gno, entusiasmo e determinazione a un progetto, quello Olimpico, che 
oggi affonda nella palude delle paure; e per il gran lavoro di immagine 
intessuto all’estero in questi 17 mesi, supportato da un dossier da tut-
ti giudicato eccellente, che oggi si azzera daccapo e, anzi, dà un nuovo 
grave colpo alla credibilità dell’Italia; ci dispiace che questo lavoro non sia 
stato neanche approfondito e che il pregiudizio e la superficialità abbia-
no vinto sul merito; ci dispiace che Roma perda la straordinaria e plane-
taria occasione di diventare capitale dello sport nel mondo attraverso le 
Olimpiadi» 
Proprio in questi giorni il Presidente Malagò ha formalizzato il ritiro della 
candidatura di Roma 2024, proponendo Milano quale sede della sessio-
ne C.I.O. del 2019. 
Ci uniamo al profondo rammarico di tutto il mondo sportivo del nostro 
Paese (forse anche di altre nazioni che tifavano per noi) per questa en-
nesima occasione sprecata e per la figuraccia, anche perché a bocciare 
la candidatura italiana non è stato il Comitato Internazionale Olimpico 
(C.I.O.) bensì il sindaco della Capitale Virginia Raggi contraria, con la sua 
Giunta, alla realizzazione del grande evento sportivo planetario, con epi-
centro la città di Roma. 
Povero sport italiano! Niente made in Italy ! Altro che “Roma caput mundi”!

DOPO IL DINIEGO DEL SINDACO CAPITOLINO, IL PRESIDENTE DEL CONI MALAGO’ HA RITIRATO LA CANDIDATURA 

Sibilia « Una grandissima occasione sprecata che penalizza lo sport italiano e l’intero Paese  »
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Michele Sica medaglia d’oro
PATTINAGGIO – MONDIALI

Titolo Assoluto maschile di società all’ Enterprise BN, bronzo nella B Tirreno per l’Astro 2000 BN-AGR  

Inizio di stagione scoppiettante per l’Atletica Campana 

Novara 4 ottobre. Dopo i brillanti risultati ottenuti ai campionati 
Italiani ed Europei, arriva anche una medaglia d’oro dai campio-
nati mondiali di pattinaggio artistico svoltisi a Novara. Ancora 
una volta è Michele Sica, brillante atleta della Jolly  Skate di San 
Giorgio del Sannio (BN), allenato dalla prof.ssa Graziella De Si-
mone, a salire sul gradino più alto del podio, nella specialità Ar-
tistico, categoria Junior,  titolo già conquistato lo scorso anno.  
Anche la Campania ad Iquique, in Cile, ai campionati mondiali 
di hockey femminile che si sono svolti dal 24 settembre al 1 ot-
tobre. Due i salernitani presenti alla manifestazione, France-
sco Rossi (Presidente del Comitato Regionale FIHP Campania) 
in qualità di designatore degli arbitri internazionali di hockey 
pista, ed Ulderico Barbarisi, arbitro internazionale di hockey 
pista.

Cinisello Balsamo 25 settembre. Straordinaria impresa dell’Enterpri-
se Sport & Service di Benevento che è salita sul gradino più alto del 
podio nella Finale Oro dei Campionati Italiani Assoluti di Società di 

atletica leggera. Il Club sannita, nello Stadio della cittadina milanese 
intitolato a “Gaetano Scirea”, ha così iscritto il proprio nome nell’albo 
d’oro dei campionati, precedendo in classifica la mitica Atletica Ric-
cardi Milano 1946, campione italiano uscente, e la E. Servizi Atletica 
Futura Roma.
Nella finale B Tirreno, andata in scena allo stadio Raffaele Guariglia di 
Agropoli (SA), ottimo 3° posto per l’Astro 2000 Benevento-Agropoli 
alle spalle di Alteratletica Locorotondo e Catania 2000 
Nel 40° Trofeo Musacchio”, infine, manifestazione giovanile interre-
gionale su pista  per rappresentative regionali Cadetti/e svoltasi  al 
Campo Comunale di Campobasso, la rappresentativa della Campania, 
guidata dal consigliere /segretario Marco Piscopo, si è classificata al 
3° posto nella gara vinta dalla Puglia. Spiccano i risultati individuali di 
Simone di Cerbo (Ideatletica Aurora) che, valicando l’asticella a 4,50,  è 
salito sul gradino più alto del podio, oltre a stabilire il record regionale 
e  la migliore prestazione italiana stagionale di categoria nell’Asta e 
quello di Emanuele Santoro (Enterprise Young) vincitore dei 300hs 
con il tempo di 39”72., nuovo record regionale di categoria. Un inizio 
stagione davvero interessante per l’atletica campana presieduta da 
Sandro Del Naia.  
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Boccia «Basta con il caro impianti»  

Addio a Peppino Pavone

PALLAVOLO IN CAMPANIA

LUTTO F.G.I.

Napoli, 16 settembre 2016 – Si è svolto presso il Teatro dei Salesiani di 
Caserta, il 4° Gran Galà del Volley Campano . Fra gli ospiti d’eccezione 
Antonella Del Core, icona del volley italiano nel mondo e ambasciatrice 
della pallavolo campana. Il Galà, oltre a rappresentare un momento di 
gratificazione per società, atleti, allenatori, arbitri e dirigenti, a cui sono 
stati assegnati premi per l’impegno profuso e i risultati ottenuti, è stata 
l’occasione per il fare il punto sulle difficoltà sempre crescenti che deve 
affrontare in Campania lo sport di eccellenza. E’ di questi giorni l’improv-
visa inagibilità del Palavesuvio che ha costretto il Basket e la Ginnastica  
a correre ai ripari su altri impianti per attività nazionali. L’ennesima brutta 
figura dello sport campano dovuta all’emergenza impiantistica che si fa 
sempre più acuta.
Ma, tornando al galà sottorete, all’emergenza impianti si aggiunge il caro 
impianti infatti, la squadra di Aversa iscritta all’A2 maschile è costretta 
a pagare 150 euro all’ora per utilizzare il palazzetto cittadino.  All’even-
to voluto con forza dal presidente della Fipav Campania Ernesto Boccia 
hanno preso parte tutte le società che hanno raggiunto importanti tra-
guardi nel corso della passata stagione, fra le quali proprio quella nor-
manna. “La Federazione regionale pallavolo – spiega il presidente- dice 
basta alla politica di avversione allo sport. Pagare le cifre che il commis-
sario prefettizio chiede alle società che vogliono fare attività ad Aversa 
vuol dire costringerle ad emigrare altrove”.
Fattore sottolineato dallo stesso numero uno della Sigma Aversa Sergio 
Di Meo: “Siamo passati dai 25 euro dell’anno scorso, ai 150 di quest’anno. 
Non possiamo permetterci di pagare questa cifra. Se l’amministrazione 
comunale non farà retromarcia sarò costretto ad andare a giocare lonta-
no dalla mia città. Gli organi federali sono già avvertiti”.
Gli ha fatto eco l’Alp Aversa appena approdata alla B2 femminile: “Vo-
levamo andare a giocare al palazzetto – racconta il responsabile Gianni 
Apicella - ma scoperto che costa quanto il Madison Square Garden ab-
biamo rinunciato restando nella nostra vecchia palestra”.
Una storia che si ripete. Da un lato la pallavolo che lavora e crea talenti, 
oltre alla Del Core, nel giro azzurro ci sono Tirozzi, Chirichella e Di Genna-
ro. Nello staff tecnico delle nazionali Pasquale D’Aniello e il commissario 
tecnico del Sitting Guido Pasciari. Dall’altro l’eterna carenza di strutture 

Napoli 10 ottobre. Pezzi perduti del nostro puzzle, ieri, all’età di 81 anni, 
si è spento serenamente Giuseppe Pavone, storico dirigente della glo-
riosa società Virtus Partenopea di Napoli, nella quale ricopriva il ruolo di 
Vicepresidente da diversi  anni. Nei suoi lunghi trascorsi sportivi, iniziati 
da ragazzo come atleta e proseguiti come giudice e dirigente, è stato 
anche Consigliere del Comitato Regionale F.G.I. Campania, prima di di-
venirne Segretario e Vicesegretario. Stella d’Oro al Merito Sportivo del 
Coni, su proposta della Federginnastica (nella foto tutta la sua gioia e 
soddisfazione dopo il ritiro dell’onorificenza) che lo aveva già insignito 
della benemerenza federale. Negli ultimi anni era entrato a far parte del 
direttivo dell’U.N.V.S. di Napoli, partecipando con assiduità e interesse 
alle riunioni della benemerita associazione che gli aveva assegnato il 
Distintivo d’Argento. 
Nel corso del rito religioso, svoltosi nella Chiesetta di Santa Maria Ap-
parente al Corso Vittorio Emanuele, a pochi metri da dove viveva con 
sua moglie Chiara, lo hanno pubblicamente ricordato Rosario Pitton, per 
la Federginnastica e per il Coni Campania, Vito Eugenio Leonardi, per la 

e le esose richieste delle amministrazioni comunali distruggono tutto.
“In venticinque anni di pallavolo –racconta Antonella Del Core- purtrop-
po non è cambiato niente. Sono partita da Napoli ascoltando queste 
lamentele e ci ripasso dopo un quarto di secolo ascoltando i medesimi 
discorsi”. Del resto per consentirle di giocare in città con la maglia azzurra 
dodici mesi fa a riaprire il PalaVesuvio è stata proprio la Fipav Campania 
che si accollò tutti gli oneri.
Il presidente del Coni Campania, il senatore Cosimo Sibilia presente al 
Gran Galà ricorda: “Nel corso della consiliatura targata Caldoro ci abbiamo 
messo tre anni per avere una legge regionale sullo sport. Dopo quasi 
due anni di De Luca per le attività sportive a bilancio ci sono zero euro”.
Insomma sport e politica continuano a percorrere binari che si muovo-
no in direzione opposta. Dalla Fipav Campania parte l’ennesima crocia-
ta contro questo modo di agire: “Basta con la politica di avversione allo 
sport – sottolinea con forza l’avvocato Ernesto Boccia- Servono più spazi 
ma soprattutto una maggiore disponibilità verso chi si prodiga in nome 
dello sport. Chi si avventura in pastoie burocratiche dimentica che lo 
sport è vita ed è l’unica chiave per consentire una vera e propria integra-
zione fra i giovani praticanti di ogni classe sociale”.
Se queste sono le premesse, la nuova stagione del volley campano co-
mincia certamente in salita.

Virtus Partenopea, e Vincenzo Petrocco, per l’U.N.V.S. Napoli, corredando 
il feretro di drappi e gagliardetti. Il cordoglio della Redazione.



last minute

Sono funzionanti presso il C.R. CONI CAMPANIA, in modo volontaristico e gratuito, i 
sotto indicati servizi e consulenze previo appuntamento telefonico  

SPORTELLO CONSULENZA IMPIANTISTICA SPORTIVA 
Consulente S.I.S.: Ing. Agostino Felsani: 3487226759
Vice Consulente: Ing. Lucio De Rosa: 3342189336
Mercoledì dalle 10.00 alle 13.00 e venerdì ore dalle 17.00 alle 19.30 

SPORTELLO CONSULENZE FISCALI E TRIBUTARIE
Consulenti Tributari Dr. Claudio Mancini: 3393745725 - Dr. Rag. Enzo Marra: 3476191812
Venerdì dalle 16.00 alle 19.00 

SPORTELLO INFORMATIVO PER IL CREDITO SPORTIVO
Dr. Giuseppe Ranieri: 3451089152
Mercoledì dalle 10.30 alle 12.30 

Servizi & Consulenze Gratuite C.R. CONI Campania Redazione ConiCampania

Contatti Con il prezioso contributo di:

Arrivederci al prossimo numero del 1 Novembre 2016

Via Alessandro Longo, 46/E
80127 Napoli
Tel. 081/5793095 - 081/5797713
Fax 081/5793717
www.campania.coni.it
campania@coni.it
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Giuseppe Saviano (Avellino)
Mario Collarile (Benevento)
Michele De Simone (Caserta)
Sergio Roncelli (Napoli)
Paola Berardino (Salerno)
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“Sport di classe”

D’Ambrosio e Amendola, master in auge

C.O.N.I. – M.I.U.R.

ATLETICA 

Napoli 10 ottobre. Presso la sede del Ufficio Scolastico Regionale per 
la Campania, si è insediato l’Organismo Regionale per lo Sport a Scuola 
anno scolastico 2016-2017 composto da : 
Luisa Franzese, Direttore Generale dell’ufficio Scolastico Regionale della 
Campania, Cosimo Sibilia, Presidente del CONI Campania, Marianna Fer-
ri, Delegata dell’ Assessore all’Istruzione  Politiche Sociali e Sport della 
Regione Campania Dott.ssa Lucia Fortini, Carmine Mellone Presidente 
C.R. CIP Campania, Raimondo Bottiglieri Coordinatore per l’Educazione 
Fisica e Sportiva USR Campania e Domenico Scognamiglio, Coordinato-
re Tecnico Referente Regionale Scuola C.R. CONI Campania. Sul tavolo il 
Progetto nazionale “Sport di Classe” per la scuola primaria.

Il team Atletica Virgiliano è stato protagonista nell’ultimo appuntamento 
nazionale master 2016 su pista svoltosi al Campo Scuola di Catania. Nel 
settore master  femminile, infatti, ha conquistato la medaglia d’oro tra i 
master SF.70  la napoletana Gilda D’Ambrosio che al termine delle 5 spe-
cialità consegue  2827 punti (parziali:Martello:18,20/599-Peso:6,55/671-
Giavellotto:13,85/459  Disco:17,94/593-MartelloMC:6,96/506). La lancia-
trice 71enne napoletana,  inoltre si è aggiudicato anche la medaglia d’oro 
per la categoria S 70 del Grand Prix Pentathlon Master Femminile 2016.
Nella categoria SM 80 non poteva mancare all’appuntamento il ”mitico” 
Nestore Amendola che si è messo al collo la medaglia d’argento nel-
le 5 specialità di Lanci totalizzando 2399 punti con i seguenti parziali 
di gara: (Martello 24,85/616, Peso:7,45/559, Giavellotto11,06/204, Disco 
19,36/500, Martello MC 8,60/520).


